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OGGETTO DEL REGOLAMENTO, FINALITA’ ED AMBITO DI APPLICAZIONE

disciplina l’applicazione della nuova IMU, in vigore dal 1° gennaio 20

ad opera dell’art.

ta locale sostituisce la precedente IMU e la TASI, secondo quanto dettato dall’art. 1, commi 
), nonché al comma 1, dell’art. 8 

e al comma 9, dell’art. 9, del D.Lgs. n. 23/2011, mantenendo applicabili le disposizioni di cui all’art. 13, 

norme a questa applicabili, come pure le disposizioni attinenti alla gestione delle entrate tributarie dell’ente

’Imposta Municipale Propria (IMU)
la cui superficie insiste, interamente o prevalentemente, sul territorio del comune stesso. L’imposta non si 

soggetto attivo il Comune nell’ambito del 
cui territorio risultano ubicati gli immobili al 1° gennaio dell’anno cui l’imposta si riferisce. 

liquida, accerta e riscuote l’imposta per gli 

I soggetti passivi dell’imposta sono i possessori di immobili, intendendosi per tali il proprietario ovvero il 

nel territorio dello stato o se non ha ivi la sede legale o amministrativa o non vi esercita l’attività.
E’ soggetto passivo dell’imposta il

un’autonoma obbligazione tributario e nell’applicazione dell’imposta si tiene conto degli elementi 



E’

Per i suddetti fabbricati l’aliquota di base è pari allo 0,86 per cento (di cui la quota pari allo 0,76 è riservata 
con delibera del consiglio comunale ha facoltà di diminuire l’aliquota

PRESUPPOSTO DELL’IMPOSTA

Presupposto dell’i
esclusione dell’abitazione principale e delle relative pertinenze ad eccezione di quelle 

Per fabbricato si intende l’unità immobiliare iscritta o che deve essere iscritta nel catasto edilizio urbano con 
egrante del fabbricato l’area occupata dalla 

Il concetto di pertinenza, con riferimento all’area pertinenziale, deve essere inteso 

destinazione, la cui finalità è strettamente legata all’edificio principale.
Il fabbricato di nuova costruzione è soggetto all’imposta a partire dalla data

Per abitazione principale si intende l’immobile iscritto o iscrivibile nel catasto edil



in immobili diversi situati nel territorio comunale, le agevolazioni per l’abitazione 

L’IMU non si applica all’abitazione principale e alle pertinen

rapportati al periodo dell’anno durante il quale si protrae tale destinazione Se l’unità immobiliare 

aventi le stesse finalità degli IACP, istituiti in attuazione dell’art. 93 del D.P.R.  n. 616 del 24/07/1977. 
st’ultima fattispecie non compete l’aliquota prevista per l’abitazione principale.

Per pertinenze dell’abitazione principale si intendono esclusivamente quel

catastali indicate, anche se iscritte in catasto unitamente all’unità ad uso abitativo.
L’IMU non si applica altresì nei casi previsti dall’art. 

costituisce altresì, ai soli fini dell’applicazione dell’imposta, il diritto di abitazione in capo al genitore 

previsto dall’art. 28, comma 1, del D.Lgs. 19/05/2000 n. 139 dal personale appartenete al

essere applicata l’aliquota corrispondente 
per determinare l’imposta dovuta. Questa è costituita, per i fabbricati iscritti in catasto, dal prodotto fra 
l’ammontare delle rendite risultanti in catasto, vigenti al 1° gennaio dell’anno di imposizione e rival

2. Le variazioni di rendita catastale intervenute in corso d’anno, a seguito di interventi edilizi sul fabbricato, 

nto della richiesta dell’attribuzione della rendita la base imponibile è 



4. Nell’ipotesi 

si intende l’area utilizzabile a scopo edificatorio in base agli strumenti urbanistici 

agli effetti dell’indennità di espropriazione per pubblica utilità. Si applica l’articolo 36, comma 2, del decreto 

agricoli professionali, di cui all’art. 1 del D.Lgs. n. 99/2004, iscritti nella previdenza agricola, comprese le 
ietà agricole di cui all’art. 1, c. 3, del richiamato decreto, sui quali persiste l’utilizzazione agrosilvo

mediante l’esercizio delle attività di cui all’art. 2135 del Cod. Civ..
3. Su richiesta del contribuente, il Comune può attestare se un’ar

al 1° gennaio dell’anno di 
imposizione, o a far data dall’adozione de

All’indice di edificabilità;
Alla destinazione d’uso consentita;

Nell’ipotesi di utilizzazione edificatoria dell’area, di demolizione di fabbricato, di interventi di recupero a 
norma dell’articolo 3, comma 1, lettere c), d) e f), del testo unico dell

valore dell’area, da considerarsi fabbricabile, senza computare il valore del fabbricato in corso d’opera, fino 

Al fine di orientare l’attività di controllo dell’uf

su area edificabile, il cui valore di riferimento è quello inserito in atti e pertanto l’approvazione dei valori 
n impedisce al Comune di procedere al recupero dell’eventuale maggiore imposta, oltre alle 

risulterebbe dall’applicazione dei valori predeterminati ai sensi del presente articolo, al contribuente non 
compete alcun rimborso relativo all’eccedenza d’imposta versata a tale titolo.

demolizione di fabbricati ed agli interventi di recupero di cui all’art.5, comma 6, del Decreto Legislativo n. 



I terreni agricoli ricadenti nel Comune di Teglio sono esenti dall’imposta in quanto ricadenti in aree 

individuati nella circolare del Ministero dell’Economia e delle Finanze n. 9 del 14/06/1993.

DETERMINAZIONE DELLE ALIQUOTE D’IMPOSTA

razione del Consiglio comunale, nei limiti di quanto previsto dall’art. 1, 

dalle norme statali per l’approvazione del bilancio di previsione.
ecorrere dall’anno di imposta 2020, le aliquote e i regolamenti, approvati dal Consiglio Comunale, hanno 

effetto dal 1° gennaio dell’anno di riferimento a condizione che siano pubblicati sul sito internet del 
Dipartimento delle finanze del Ministero dell’E
fini della pubblicazione, il comune è tenuto a inserire il prospetto delle aliquote di cui all’art. 1, comma 757,  

stesso anno, nell’apposita sezione del portale del federalismo fiscale. In caso di mancata pubblicazione entro il 
ti vigenti nell’anno precedente, ad eccezione dell’an

per il quale l’assenza di pubblicazione comporta l’applicazione delle aliquote dell
“base”.

Sono esenti dall’imposta, le fattispecie disciplinate dall’

) del comma 1 dell’art. 7 del D.Lgs. 

previste nella medesima lettera i); si applicano altresì, le disposizioni di cui all’art. 91



del Ministero dell’Economia e delle Finanze 19/11/2012 n. 200;
1 spettano per il periodo dell’anno durante il

Ai fini dell’imposta municipale propria si considera direttamente adibita ad abitazione principale 
l’unità i

L’autocertificazione deve essere prodotta annualmente per poter usufruire dell’agevolazione di cui al 

all’unità ad uso abitativo

l’immobile concesso in comodato.
all’immobile con

l beneficio si estende al coniuge di quest’ultimo in presenza di 

Ai fini dell’applicazione delle disposizioni della presente lettera, il soggetto passivo 

pericolante, fatiscente, che risulti oggettivamente ed assolutamente inidoneo all’uso cui è destinato, per 
’integrità fisica o alla salute delle persone –



ristrutturazione edilizia, come definiti dall’art. 3 del D.P.R. n. 380/2001 ed ai sensi del vigente regolamento 

La riduzione d’imposta decorre dalla data di sopravvenuta inagibilità che deve essere dichiarata dal 

’Economia e delle Finanze), 
dell’anno successivo a quello in cui il possesso degli immobili ha avuto inizio o  sono intervenute  
variazioni rilevanti ai fini della determinazione dell’imposta, utilizzando il modello approvato con Dec

modificazioni dei dati ed elementi dichiarati cui consegua un diverso ammontare dell’imposta dovuta. Con 

e presentate ai fini dell’IMU e del tributo per i servizi indivisibili

approvato con decreto del Ministro dell’Economia e delle finanze, entro il 30 giugno dell’anno successivo a 

dell’ec

poteri per l’esercizio di ogni attività organizzativa e gestionale, compreso quello di sottoscrivere i 



all’imposta stessa

pubblici, in esenzione da spese e diritti, e dispone l’accesso ai locali ed aree assoggettabili a tributo, 

L’imposta municipale propria è versata aut

L’imposta è dovuta per anni solari proporzionalmente alla quota e ai mesi dell’anno nei quali si è protratto il 

all’acquirente e l’imposta del mese del trasferimento resta interamente a suo carico nel c

Il versamento dell’imposta annua dovuta al Comune avviene in due rate, scadenti la prima il 16 giugno e la 

dell’imposta complessivamente dovuta in un’unica soluzione annuale, da corrispondere entro il 16 giugno. 
Il versamento della prima rata è pari all’imposta dovuta per il primo semestre applicando l’aliquota e la 

mesi dell’anno precedente. La seconda rata va corrisposta a conguaglio, considerando 
le aliquote approvate per l’anno d’imposta di riferimento.

dell’imposta.

31 dicembre dell’anno di decesso, purché l’imposta sia stata regolarmente cal
di computo non risulti alcun minore versamento per il soggetto attivo dell’imposta

Ai sensi dell’art. 1, comma 168, l. 296/2006, sono stabiliti in € 4,00 gli importi minimi dei versa

singole disposizioni di imposta se di importo superiore come stabilito dall’art. 3 del Regolamento Generale 

sufficiente versamento dell’IMU risultante



1. Ai sensi dell’art. 50 della Legge n. 449/1997 e dell’art. 52 del D.Lgs. 446/1997, si applica l’istituto 
dell’accertamento con adesione così come disciplinato dal vigente regolamento comunale in materia, emanato 

o nega l’applicazione di riduzioni o agevolazioni può essere proposto ricorso secondo le 

rideterminazione dell’ammontare della pretesa ai sensi dell’art. 17
dall’art. 9 del D.Lgs. 24 dicembre 2015 n. 156.

VERSAMENTI RATEALI DELL’IMPOSTA

superi l’importo di euro 2.000,00. Nel caso in cui l’importo sia superiore a Euro 10.000,00 il cont
è tenuto a costituire apposita garanzia con le modalità di cui all’art. 38 bis del D.P.R. 633/72 (titoli di 

farà fede la scadenza dell’ultimo provvedimento notif

’atto o negli atti impositivi
Applicazione, sulle somme delle rate successive dovute, dell’interesse ragguagliato al vigente tasso 



L’istanza è valutata e accolta, ove ricorrano i presupposti

anche di una sola delle rate alla scadenza fissata comporta l’automatico decadere della rateazione 
concessa con l’obbligo di provvedere al versamento immediato dell’intero debito residuo

Non si dà luogo al rimborso di importi uguali o inferiori qualora l’ammontare dovu
costituito solo da sanzioni o interessi, per ciascun tributo e per ciascuna annualità non superi l’importo 
complessivo di € 12,00 come stabilito dall’art. 3 del Regolamento Generale delle entrate approvato con delibera 

stabilito dall’art. 1 del Regolamento Generale delle en



4. Resta ferma l’applicazione di tutte le relative
dell’attività di accertamento dei tributi relativi alle annualità pregresse.

1. I dati acquisiti al fine dell’applicazione del tributo sono trattati nel rispetto d


